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SS 

4.1 

IFO SI 

AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI 

DEI FARMACISTI 
 

e p.c.     AI COMPONENTI IL COMITATO 

CENTRALE DELLA F.O.F.I. 

 

LORO SEDI 

 
 

Coronavirus: 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto “Cura Italia” 
 

 

 

Riferimenti: DECRETO LEGGE 17 marzo 2020, n. 18 –  Misure di potenziamento del Servizio sanitario 

nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese (G.U. n.70 del 17.3.2020). 

 

 

Si fa seguito alle precedenti circolari federali in materia di emergenza da Covid-

19, per segnalare che nella Gazzetta Ufficiale del 17 marzo u.s. è stato pubblicato il 

decreto “Cura Italia”, in vigore dalla medesima data, contenente misure di 

potenziamento del SSN e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese, 

connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

 

Il decreto interviene su quattro fronti principali e altre misure settoriali: 

 

 finanziamento e altre misure per il potenziamento del Sistema sanitario nazionale, 

della Protezione civile e degli altri soggetti pubblici impegnati sul fronte 

dell’emergenza; 

 sostegno all’occupazione e ai lavoratori per la difesa del lavoro e del reddito; 

 supporto al credito per famiglie e micro, piccole e medie imprese, tramite il 

sistema bancario e l’utilizzo del fondo centrale di garanzia; 

 sospensione degli obblighi di versamento per tributi e contributi, nonché di altri 

adempimenti fiscali ed incentivi fiscali per la sanificazione dei luoghi di lavoro e 

premi ai dipendenti che restano in servizio. 

In particolare, si evidenziano le seguenti disposizioni. 

 

 

 



  

 

 

MISURE DI INTERESSE SANITARIO 

 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 

Art. 1 (Finanziamento aggiuntivo per incentivi in favore del personale dipendente del 

Servizio sanitario nazionale) 

La disposizione incrementa lo stanziamento di risorse per gli straordinari del personale 

sanitario dipendente delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale 

direttamente impiegato nelle attività di contrasto alla emergenza epidemiologica 

determinata dal diffondersi del COVID-19. Gli importi stanziati per ogni regione e 

provincia autonoma sono riportati nella tabella di cui all’allegato A del decreto (cfr all. 

1). 

Per l’attuazione di tale disposizione è autorizzata la spesa di 250 milioni di euro a valere 

sul finanziamento sanitario corrente stabilito per l’anno 2020. Al relativo finanziamento 

accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle 

disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e 

provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote d'accesso al 

fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2019 e per gli importi indicati 

nella suddetta tabella. 

 

Art. 3 (Potenziamento delle reti di assistenza territoriale) 

Le Regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e le aziende sanitarie possono 

acquistare ulteriori prestazioni sanitarie, in deroga ai limiti vigenti, ricorrendo anche a 

strutture private, accreditate e non, al fine di incrementare la dotazione dei posti letto in 

terapia intensiva e nelle unità operative di pneumologia e di malattie infettive 

 

Art. 12 (Misure straordinarie per la permanenza in servizio del personale sanitario) 

Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del 

COVID-19 e di garantire i livelli essenziali di assistenza, le aziende e gli enti del Servizio 

sanitario nazionale, fino al perdurare dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei 

ministri in data 31 gennaio 2020, verificata l’impossibilità di procedere al reclutamento di 

personale, possono trattenere in servizio i dirigenti medici e sanitari, nonché il personale 

del ruolo sanitario del comparto sanità e gli operatori socio-sanitari, anche in deroga ai 

limiti previsti dalle disposizioni vigenti per il collocamento in quiescenza. 

 

Art. 13 (Deroga delle norme in materia di riconoscimento delle qualifiche professionali 

sanitarie) 

Per la durata dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, è consentito l'esercizio 

temporaneo di qualifiche professionali sanitarie ai professionisti che intendono esercitare 

sul territorio nazionale una professione sanitaria conseguita all’estero regolata da 

specifiche direttive dell’Unione europea. Gli interessati presentano istanza corredata di un 

certificato di iscrizione all'albo del Paese di provenienza alle regioni e Province autonome, 

che possono procedere al reclutamento temporaneo di tali professionisti ai sensi degli 

articoli 1 e 2 del decreto legge 9 marzo 2020, n. 14 (potenziamento risorse umane SSN). 

 

Art. 14 (Ulteriori disposizioni in materia di sorveglianza sanitaria) 

La misura della quarantena non si applica ai dipendenti delle imprese che operano 

nell'ambito della produzione e dispensazione dei farmaci e dei dispositivi medici e 

diagnostici nonché delle relative attività di ricerca e della filiera integrata per i subfornitori. 

Tali lavoratori sospendono l'attività nel caso di sintomatologia respiratoria o esito positivo 

per Covid -19. Si rammenta che, anche per i farmacisti e gli operatori della farmacia, in 



  

 

 

base all’art. 7 del D.L. 14/2020, la sospensione scatta solo nel caso di sintomatologia 

respiratoria o esito positivo per COVID-19 (cfr circolare federale n. 12034 del 12.3.2020). 

 

Art. 102 (Abilitazione all’esercizio della professione di medico-chirurgo e ulteriori misure 

urgenti in materia di professioni sanitarie) 

Il conseguimento della laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia – Classe 

LM/41 abilita all’esercizio della professione di medico-chirurgo, previa acquisizione del 

giudizio di idoneità di cui all’articolo 3 del decreto del Ministro dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca 9 maggio 2018, n. 58. 

 

DISPOSITIVI MEDICI E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 

Art. 5 (Incentivi per la produzione e la fornitura di dispositivi medici) 

Al fine di assicurare la produzione e la fornitura di dispositivi medici e dispositivi di 

protezione individuale, ai valori di mercato correnti al 31 dicembre 2019, in relazione alla 

inadeguata disponibilità degli stessi nel periodo di emergenza COVID-19, è autorizzata 

l’erogazione di finanziamenti mediante contributi a fondo perduto e in conto gestione, 

nonché finanziamenti agevolati, alle imprese produttrici di tali dispositivi. 

I dispositivi di protezione individuale sono forniti in via prioritaria ai medici e agli 

operatori sanitari e sociosanitari. 

 

Art. 6 (Requisizioni in uso o in proprietà) 

Fino al 31 luglio 2020, la protezione civile può autorizzare la requisizione in uso o in 

proprietà, da ogni soggetto pubblico o privato, di presidi sanitari e medico-chirurgici, 

nonché di beni mobili di qualsiasi genere, occorrenti per fronteggiare la predetta 

emergenza sanitaria, anche per assicurare la fornitura delle strutture e degli 

equipaggiamenti alle aziende sanitarie o ospedaliere ubicate sul territorio nazionale, 

nonché per implementare il numero di posti letto specializzati nei reparti di ricovero dei 

pazienti affetti da detta patologia. 

 

Art. 15 (Disposizioni straordinarie per la produzione di mascherine chirurgiche e 

dispositivi di protezione individuale) 

Per la gestione dell’emergenza COVID-19 e fino al termine dello stato di emergenza è 

consentita la produzione di mascherine chirurgiche in deroga alle vigenti norme.  

 

Art. 16 (Ulteriori misure di protezione a favore dei lavoratori e della collettività) 

Per contenere il diffondersi del virus COVID-19, fino al termine dello stato di emergenza 

di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, sull’intero territorio 

nazionale, per i lavoratori che nello svolgimento della loro attività sono oggettivamente 

impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di un metro, sono considerati 

dispositivi di protezione individuale (DPI), di cui all’articolo 74, le mascherine chirurgiche 

reperibili in commercio, il cui uso è disciplinato dall’articolo 34, comma3, del decreto-

legge 2 marzo 2020, n. 9. 

 

Art. 43 (Contributi alle imprese per la sicurezza e potenziamento dei presidi sanitari) 

Allo scopo di sostenere la continuità, in sicurezza, dei processi produttivi delle imprese, a 

seguito dell’emergenza sanitaria coronavirus, l’Inail provvede entro il 30 aprile 2020 a 

trasferire ad Invitalia l’importo di 50 milioni di euro da erogare alle imprese per l’acquisto 

di dispositivi ed altri strumenti di protezione individuale. 

 

 

 



  

 

 

SPERIMENTAZIONE MEDICINALI E FINANZIAMENTO 

 

Art. 17 (Disposizioni urgenti materia di sperimentazione dei medicinali e dispositivi 

medici per l'emergenza epidemiologica da COVID) 

Limitatamente al periodo dello stato di emergenza, di cui alla delibera del Consiglio dei 

Ministri in data 31 gennaio 2020, ferme restando le disposizioni vigenti in materia di 

sperimentazione clinica dei medicinali e dei dispositivi medici, al fine di migliorare la 

capacità di coordinamento e di analisi delle evidenze scientifiche disponibili, è affidata ad 

AIFA, la possibilità di accedere a tutti i dati degli studi sperimentali e degli usi 

compassionevoli dei medicinali, per pazienti con COVID-19.  

 

Art. 18 (Rifinanziamento fondi) 

Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo 

Stato, in relazione agli interventi previsti dal presente Titolo e da quelli di cui al decreto-

legge 9 marzo 2020, n. 14, è incrementato di 1.410 milioni di euro per l’anno 2020. Le 

regioni e le province autonome di Trento e Bolzano e gli enti dei rispettivi servizi sanitari 

regionali provvedono, sulla contabilità dell’anno 2020, all’apertura di un centro di costo 

dedicato contrassegnato dal codice univoco “COV 20”, garantendo pertanto una tenuta 

distinta degli accadimenti contabili legati alla gestione dell’emergenza che in ogni caso 

confluiscono nei modelli economici di cui al decreto ministeriale 24 maggio 2019. 

Ciascuna regione è tenuta a redigere un apposito Programma operativo per la gestione 

dell’emergenza Covid-19 da approvarsi da parte del Ministero della salute di concerto con 

il Ministero dell’economia e delle finanze e da monitorarsi da parte dei predetti Ministeri 

congiuntamente. 

Al fine di far fronte alle straordinarie esigenze connesse allo stato di emergenza deliberato 

dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, per l'anno 2020 il fondo per le 

emergenze nazionali di cui all'articolo 44, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è 

incrementato di 1.650 milioni di euro. 

 

MISURE DI SOSTEGNO AI LAVORATORI 

 

CONGEDI, PERMESSI E INDENNITA’ 

 

Art. 23 (Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore privato, i lavoratori iscritti 

alla Gestione separata e i lavoratori autonomi) 

Per l’anno 2020 a decorrere dal 5 marzo, in conseguenza dei provvedimenti di sospensione dei 

servizi educativi per l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado e per 

un periodo continuativo o frazionato comunque non superiore a quindici giorni, i genitori 

lavoratori dipendenti del settore privato hanno diritto a fruire per i figli di età non superiore ai 12 

anni (il limite di età non si applica in riferimento ai figli con disabilità in situazione di gravità 

accertata) di uno specifico congedo, per il quale è riconosciuta una indennità pari al 50 per cento 

della retribuzione. 

La fruizione del congedo è riconosciuta alternativamente ad entrambi i genitori, per un totale 

complessivo di quindici giorni. 

In alternativa alla predetta prestazione e per i medesimi lavoratori beneficiari, è prevista la 

possibilità di scegliere la corresponsione di un bonus per l’acquisto di servizi di baby-sitting nel 

limite massimo complessivo di 600 euro, da utilizzare per prestazioni effettuate nel periodo di 

sospensione dei servizi educativi e delle attività didattiche. 

 

 

 

 



  

 

 

Art. 24 (Estensione durata permessi retribuiti ex art. 33, legge 5 febbraio 1992, n. 104) 

Il numero di giorni di permesso retribuito coperto da contribuzione figurativa di cui all’articolo 

33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, è incrementato di ulteriori complessive dodici 

giornate usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020. 

Tale beneficio è riconosciuto al personale sanitario compatibilmente con le esigenze 

organizzative delle aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale impegnati nell'emergenza 

COVID-19 e del comparto sanità. 

 

Art. 25 (Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore pubblico, nonché bonus per 

l’acquisto di servizi di baby-sitting per i dipendenti del settore sanitario pubblico e privato 

accreditato) 

A decorrere dal 5 marzo 2020, in conseguenza dei provvedimenti di sospensione dei servizi 

educativi per l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, di cui al 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, e per tutto il periodo della 

sospensione ivi prevista, i genitori lavoratori dipendenti del settore pubblico hanno diritto a fruire 

dello specifico congedo e relativa indennità di cui all’articolo 23 (vedi sopra). Il congedo e 

l’indennità non spetta in tutti i casi in cui uno o entrambi i lavoratori stiano già fruendo di 

analoghi benefici. 

L’erogazione dell’indennità, nonché l’indicazione delle modalità di fruizione del congedo sono a 

cura dell’amministrazione pubblica con la quale intercorre il rapporto di lavoro. 

Per i lavoratori dipendenti del settore sanitario, pubblico e privato accreditato, appartenenti alla 

categoria dei medici, degli infermieri, dei tecnici di laboratorio biomedico, dei tecnici di 

radiologia medica e degli operatori sociosanitari, il bonus per l’acquisto di servizi di baby-sitting, 

previsto in alternativa dall’articolo 23, è riconosciuto nel limite massimo complessivo di 1000 

euro.  

 

Art. 26 (Misure urgenti per la tutela del periodo di sorveglianza attiva dei lavoratori del settore 

privato) 

Il periodo trascorso in quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria 

con sorveglianza attiva, dai lavoratori del settore privato, è equiparato a malattia ai fini del 

trattamento economico previsto dalla normativa di riferimento e non è computabile ai fini del 

periodo di comporto. 

 

Fino al 30 aprile ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di 

disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 

1992, n.104, nonché ai lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi 

medico legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da 

patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ai sensi dell’articolo 3, 

comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992, il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle 

competenti autorità sanitarie, è equiparato al ricovero ospedaliero di cui all’articolo 19, comma 1, 

del decreto legge 2 marzo 2020, n.9. 

 

Art. 27 (Indennità professionisti e lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata e 

continuativa) 

Ai liberi professionisti titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020 e ai lavoratori 

titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla medesima data, iscritti 

alla Gestione separata, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali 

obbligatorie, è riconosciuta un’indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. 

L’indennità di cui al presente articolo è erogata dall’INPS, previa domanda, nel limite di spesa 

complessivo di 203,4 milioni di euro per l’anno 2020.  

 

 



  

 

 

 

Art. 34 (Proroga termini decadenziali in materia previdenziale e assistenziale) 

In considerazione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, a decorrere dal 23 febbraio 

2020 e sino al 1° giugno 2020 il decorso dei termini di decadenza relativi alle prestazioni 

previdenziali, assistenziali e assicurative erogate dall’INPS e dall’INAIL è sospeso di diritto. 

Sono altresì sospesi, per il medesimo periodo e per le medesime materie ivi indicate, i termini di 

prescrizione. 

 

Art. 44 (Istituzione del Fondo per il reddito di ultima istanza a favore dei lavoratori 

danneggiati dal virus COVID-19) 

Al fine di garantire misure di sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti e autonomi che in 

conseguenza dell’emergenza epidemiologica da COVID 19 hanno cessato, ridotto o sospeso la 

loro attività o il loro rapporto di lavoro è istituito, nello stato di previsione del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali, un Fondo denominato “Fondo per il reddito di ultima istanza” 

volto a garantire il riconoscimento di una indennità, nel limite di spesa 300 milioni di euro per 

l’anno 2020. 

Con uno o più decreti del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente 

decreto, sono definiti i criteri di priorità e le modalità di attribuzione dell’indennità. 

 

MISURE A SOSTEGNO DELLA LIQUIDITÀ ATTRAVERSO IL SISTEMA BANCARIO 

E DISPOSIZIONI IN MATERIA SOCIETARIA 

 

DISPOSIZIONI PER LE PICCOLE E MEDI IMPRESE (PMI) 

 

Art. 49 (Fondo centrale di garanzia PMI) 

Per la durata di 9 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, in deroga alle vigenti 

disposizioni relative al Fondo di garanzia, costituito presso il Mediocredito Centrale Spa, a favore 

delle piccole e medie imprese, sono previste alcune misure, tra cui la concessione della garanzia a 

titolo gratuito.  

 

Art. 51 (Misure per il contenimento dei costi per le PMI della garanzia dei confidi di cui 

all’art. 112 del TUB) 

I contributi annui e le altre somme corrisposte, ad eccezione di quelle a titolo di sanzione, dai 

confidi all’Organismo di cui all’articolo 112-bis del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 

(organismo per la tutela dell’elenco dei confidi), sono deducibili dai contributi previsti al comma 

22 dell’articolo 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269 convertito con modificazioni dalla 

legge 24 novembre 2003, n. 326 (recante disciplina dell'attività di garanzia collettiva dei fidi). 

 

Art. 55 (Misure di sostegno finanziario alle imprese) 

Le misure riguardano l’apertura dei crediti, i prestiti, mutui e altri finanziamenti. 

 

Art. 56 (Misure di sostegno finanziario alle micro, piccole e medie imprese colpite 

dall’epidemia di COVID-19) 

Al fine di sostenere le attività imprenditoriali danneggiate dall’epidemia di COVID-19 le 

microimprese e le piccole e medie imprese, possono avvalersi dietro comunicazione – in 

relazione alle esposizioni debitorie nei confronti di banche, di intermediari finanziari previsti 

dall’art. 106 del d.lgs. n. 385 del 1° settembre 1993 (Testo unico bancario) e degli altri soggetti 

abilitati alla concessione di credito in Italia – di una serie misure di sostegno finanziario 

riguardanti le aperture di credito, i prestiti i mutui e gli altri finanziamenti. 

 

 



  

 

 

 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SOCIETA’ 

 

Art. 106 (Norme in materia di svolgimento delle assemblee di società)  

In deroga a quanto previsto dagli articoli 2364, secondo comma, e 2478-bis, del codice civile o 

alle diverse disposizioni statutarie, l’assemblea ordinaria è convocata entro centottanta giorni 

dalla chiusura dell’esercizio.  

Con l’avviso di convocazione delle assemblee ordinarie o straordinarie le società per azioni, le 

società in accomandita per azioni, le società a responsabilità limitata, e le società cooperative e le 

mutue assicuratrici possono prevedere, anche in deroga alle diverse disposizioni statutarie, 

l’espressione del voto in via elettronica o per corrispondenza e l'intervento all'assemblea 

mediante mezzi di telecomunicazione; le predette società possono altresì prevedere che 

l’assemblea si svolga, anche esclusivamente, mediante mezzi di telecomunicazione che 

garantiscano l’identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e l’esercizio del diritto di 

voto, senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il 

presidente, il segretario o il notaio.  

Le società a responsabilità limitata possono, inoltre, consentire, anche in deroga a quanto previsto 

dall’articolo 2479, quarto comma, del codice civile e alle diverse disposizioni statutarie, che 

l’espressione del voto avvenga mediante consultazione scritta o per consenso espresso per 

iscritto. 

Tali disposizioni si applicano alle assemblee convocate entro il 31 luglio 2020 ovvero entro la 

data, se successiva, fino alla quale è in vigore lo stato di emergenza sul territorio nazionale 

relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza della epidemia da COVID-19.0 

 

MISURE FISCALI A SOSTEGNO DELLA LIQUIDITÀ DELLE FAMIGLIE  

E DELLE IMPRESE 

 

PREMI E CREDITI DI IMPOSTA 

 

Art. 60 (Rimessione in termini per i versamenti) 

Sono prorogati al 20 marzo 2020 i versamenti nei confronti delle pubbliche amministrazioni, 

inclusi quelli relativi ai contributi previdenziali ed assistenziali ed ai premi per l’assicurazione 

obbligatoria, in scadenza il 16 marzo 2020. 

 

Art. 63 (Premio ai lavoratori dipendenti) 

Ai titolari di redditi di lavoro dipendente che possiedono un reddito complessivo da lavoro 

dipendente dell’anno precedente di importo non superiore a 40.000 euro spetta un premio, per il 

mese di marzo 2020, che non concorre alla formazione del reddito, pari a 100 euro da rapportare 

al numero di giorni di lavoro svolti nella propria sede di lavoro nel predetto mese. 

 

Art. 64 (Credito d'imposta per le spese di sanificazione degli ambienti di lavoro) 

Allo scopo di incentivare la sanificazione degli ambienti di lavoro, quale misura di contenimento 

del contagio del virus COVID-19, ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione è 

riconosciuto, per il periodo d'imposta 2020, un credito d'imposta, nella misura del 50 per cento 

delle spese di sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro sostenute e documentate 

fino ad un massimo di 20.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo massimo di 

50 milioni di euro per l'anno 2020. 

 

Art. 65 (Credito d’imposta per botteghe e negozi) 

Ai soggetti esercenti attività d’impresa è riconosciuto, per l’anno 2020, un credito d’imposta nella 

misura del 60 per cento dell’ammontare del canone di locazione, relativo al mese di marzo 2020, 

di immobili rientranti nella categoria catastale C/1. 



  

 

 

 

Art. 66 (Incentivi fiscali per erogazioni liberali in denaro e in natura a sostegno delle misure di 

contrasto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19) 

Per le erogazioni liberali in denaro e in natura, effettuate nell’anno 2020 dalle persone fisiche e 

dagli enti non commerciali, in favore dello Stato, delle regioni, degli enti locali territoriali, di enti 

o istituzioni pubbliche, di fondazioni e associazioni legalmente riconosciute senza scopo di lucro, 

finalizzate a finanziare gli interventi in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 spetta una detrazione dall’imposta lorda ai fini dell’imposta sul 

reddito pari al 30%, per un importo non superiore a 30.000 euro. 

 

SOSPENSIONE DEGLI ADEMPIMENTI FISCALI E TRIBUTARI 

 

Art. 62 (Sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti fiscali e contributivi) 

Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello 

Stato sono sospesi gli adempimenti tributari diversi dai versamenti e diversi dall’effettuazione 

delle ritenute alla fonte e delle trattenute relative all’addizionale regionale e comunale, che 

scadono nel periodo compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020. Resta ferma la 

disposizione di cui all’articolo 1 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante disposizioni 

riguardanti i termini relativi alla dichiarazione dei redditi precompilata 2020 (slittamento al 31 

marzo per la comunicazione all’Agenzia delle entrate dei dati di spesa detraibili/deducibili 

sostenute dai contribuenti nel 2019). 

 

Per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la 

sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 2 

milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore 

del decreto in oggetto, sono sospese alcune tipologie di versamenti da autoliquidazione che 

scadono nel periodo compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 marzo 2020, individuate dalla medesima 

disposizione. 

 

Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei comuni 

individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020 

(zona rossa), restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1 del decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze 24 febbraio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 

febbraio 2020 (sospensione adempimento termini tributari - cfr circolare federale n. 11991 del 

25.2.2020). 

I versamenti sospesi ai sensi delle suddette disposizioni, nonché del decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze 24 febbraio 2020 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed 

interessi, in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un 

massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020. Non si fa luogo 

al rimborso di quanto già versato. 

 

Gli adempimenti sospesi sono effettuati entro il 30 giugno 2020 senza applicazione di sanzioni. 

 

Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello 

Stato con ricavi o compensi non superiori a euro 400.000 nel periodo di imposta precedente a 

quello in corso alla data di entrata in vigore del decreto in oggetto, i ricavi e i compensi percepiti 

nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del medesimo decreto e il 31 marzo 2020 

non sono assoggettati alle ritenute d'acconto, da parte del sostituto d'imposta, a condizione che 

nel mese precedente non abbiano sostenuto spese per prestazioni di lavoro dipendente o 

assimilato.  

 

 



  

 

 

 

Art. 67 (Sospensione dei termini relativi all’attività degli uffici degli enti impositori) 

Sono sospesi dall’8 marzo al 31 maggio 2020 i termini relativi alle attività di liquidazione, di 

controllo, di accertamento, di riscossione e di contenzioso, da parte degli uffici degli enti 

impositori. 

 

Art. 68 (Sospensione dei termini di versamento dei carichi affidati all'agente della riscossione) 

Con riferimento alle entrate tributarie e non tributarie, sono sospesi i termini dei versamenti, 

scadenti nel periodo dall’8 marzo al 31 maggio 2020, derivanti da cartelle di pagamento emesse 

dagli agenti della riscossione. I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati in 

unica soluzione entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione. Non si procede al 

rimborso di quanto già versato.  

 

QUOTA ANNUALE E QUOTE FEDERALI 

 

Alla luce degli artt. 62, 67 e 68, pertanto, l’obbligo di versamento delle quote e l’attività di 

riscossione delle stesse sono sospesi e riprenderanno a decorrere dal 1° giugno 2020.  

 

Pertanto, la Federazione emetterà i MAV con scadenza 30 settembre 2020, tenuto conto della 

scadenza originariamente prevista dal Comitato Centrale per il mese di maggio e della necessità 

di prorogare tale termine in relazione ai provvedimenti governativi e allo stato di emergenza in 

essere. 

 

NORME PER LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI  

 

RIUNIONI DEI CONSIGLI DIRETTIVI 

 

L’art. 73 prevede la possibilità di svolgere a distanza le riunioni dei Consigli Direttivi. Ulteriori 

indicazioni saranno fornite con un’apposita circolare federale. 

 

LAVORO AGILE E INCENTIVI 

 

Art. 75 (Acquisti per lo sviluppo di sistemi informativi per la diffusione del lavoro agile e di 

servizi in rete per l’accesso di cittadini e imprese) 

Al fine di agevolare la diffusione del lavoro agile, favorire la diffusione di servizi in rete e 

agevolare l'accesso agli stessi da parte di cittadini e imprese, quali ulteriori misure di contrasto 

agli effetti dell’imprevedibile emergenza epidemiologica da COVID-19, le amministrazioni 

aggiudicatrici, come definite dall’articolo 3 decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in deroga ad 

ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del 

codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, sono autorizzate, sino al 31 dicembre 

2020, ad acquistare beni e servizi informatici, preferibilmente basati sul modello cloud SaaS 

(software as a service), nonché servizi di connettività, mediante procedura negoziata senza previa 

pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’articolo 63, comma 2, lett. c), del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, selezionando l’affidatario tra almeno quattro operatori 

economici, di cui almeno una «start-up innovativa» o un «piccola e media impresa innovativa», 

iscritta nell’apposita sezione speciale del registro delle imprese. 

Le amministrazioni trasmettono al Dipartimento per la trasformazione digitale e al Dipartimento 

della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri gli atti con i quali sono indette 

le procedure negoziate. 

Gli acquisti di cui sopra devono essere relativi a progetti coerenti con il Piano triennale per 

l'informatica nella pubblica amministrazione.  

 



  

 

 

Art. 87 (Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio e di 

procedure concorsuali) 

Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019, ovvero fino ad 

una data antecedente stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta 

del Ministro per la pubblica amministrazione, il lavoro agile è la modalità ordinaria di 

svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che, conseguentemente: 

a) limitano la presenza del personale negli uffici per assicurare esclusivamente le attività che 

ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, anche in 

ragione della gestione dell’emergenza; 

b) prescindono dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 

23 della legge 22 maggio 2017, n. 81. 

La prestazione lavorativa in lavoro agile può essere svolta anche attraverso strumenti informatici 

nella disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dall’amministrazione.  

 

Qualora non sia possibile ricorrere al lavoro agile, anche nella forma semplificata sopra 

specificata, le amministrazioni utilizzano gli strumenti delle ferie pregresse, del congedo, della 

banca ore, della rotazione e di altri analoghi istituti, nel rispetto della contrattazione collettiva. 

Esperite tali possibilità le amministrazioni possono motivatamente esentare il personale 

dipendente dal servizio. Il periodo di esenzione dal servizio costituisce servizio prestato a tutti gli 

effetti di legge e l'amministrazione non corrisponde l'indennità sostitutiva di mensa, ove prevista.  

 

Lo svolgimento delle procedure concorsuali per l’accesso al pubblico impiego, ad esclusione dei 

casi in cui la valutazione dei candidati sia effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero in 

modalità telematica, sono sospese per sessanta giorni a decorrere dall’entrata in vigore del 

decreto in oggetto.  

Resta ferma la conclusione delle procedure per le quali risulti già ultimata la valutazione dei 

candidati, nonché la possibilità di svolgimento dei procedimenti per il conferimento di incarichi, 

anche dirigenziali, che si istaurano e si svolgono in via telematica e che si possono concludere 

anche utilizzando le modalità lavorative di cui ai commi che precedono, ivi incluse le procedure 

relative alle progressioni di cui all’articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 

2017, n. 75. 

 

Art. 91 (Disposizioni in materia ritardi o inadempimenti contrattuali derivanti dall’attuazione 

delle misure di contenimento e di anticipazione del prezzo in materia di contratti pubblici) 

Con una modifica all’articolo 3 del D.L. 23 febbraio 2020, n. 6, convertito con modificazioni 

dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, è stato previsto che il rispetto delle misure di contenimento di 

cui al decreto in oggetto è sempre valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti degli 

articoli 1218 e 1223 c.c., della responsabilità del debitore, anche relativamente all’applicazione di 

eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti. 

 

ULTERIORI DISPOSIZIONI 

 

PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI 

 

Art. 103 (Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti 

amministrativi in scadenza) 

Ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed 

esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti amministrativi su istanza di parte o d’ufficio, 

pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, non si tiene conto 

del periodo compreso tra la medesima data e quella del 15 aprile 2020. Le pubbliche 

amministrazioni adottano ogni misura organizzativa idonea ad assicurare comunque la 



  

 

 

ragionevole durata e la celere conclusione dei procedimenti, con priorità per quelli da considerare 

urgenti, anche sulla base di motivate istanze degli interessati. Sono prorogati o differiti, per il 

tempo corrispondente, i termini di formazione della volontà conclusiva dell’amministrazione 

nelle forme del silenzio significativo previste dall’ordinamento. 

Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque 

denominati, in scadenza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la loro validità fino al 15 

giugno 2020. 

Le disposizioni di cui sopra non si applicano ai termini stabiliti da specifiche disposizioni del 

presente decreto e dei decreti-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 2 marzo 2020, n. 9 e 8 marzo 2020, n. 

11, nonché dei relativi decreti di attuazione. 

Le disposizioni relative alla sospensione del computo dei termini non si applicano ai pagamenti 

di stipendi, pensioni, retribuzioni per lavoro autonomo, emolumenti per prestazioni di lavoro o di 

opere, servizi e forniture a qualsiasi titolo, indennità di disoccupazione e altre indennità da 

ammortizzatori sociali o da prestazioni assistenziali o sociali, comunque denominate nonché di 

contributi, sovvenzioni e agevolazioni alle imprese comunque denominati. 

I termini dei procedimenti disciplinari del personale delle amministrazioni di cui all’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi inclusi quelli del personale di cui 

all’articolo 3, del medesimo decreto legislativo, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati 

successivamente a tale data, sono sospesi fino alla data del 15 aprile 2020. 

L’esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, anche ad uso non abitativo, è sospesa 

fino al 30 giugno 2020. 

 

Art. 104 (Proroga della validità dei documenti di riconoscimento) 

La validità ad ogni effetto dei documenti di riconoscimento e di identità rilasciati da 

amministrazioni pubbliche, scaduti o in scadenza successivamente alla data di entrata in vigore 

del decreto in oggetto è prorogata al 31 agosto 2020. La validità ai fini dell’espatrio resta limitata  

alla data di scadenza indicata nel documento. 

 

Articolo 107 (Differimento di termini amministrativo-contabili)  

In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione 

dell’epidemia da COVID-19 e della oggettiva necessità di alleggerire i carichi amministrativi di 

enti ed organismi pubblici anche mediante la dilazione degli adempimenti e delle scadenze, è 

differito il termine di adozione dei rendiconti o dei bilanci d’esercizio relativi all’esercizio 2019  

al 30 giugno 2020. 

 

Cordiali saluti. 

            IL SEGRETARIO       IL PRESIDENTE 

  (Dr. Maurizio Pace)                                   (On. Dr. Andrea Mandelli) 

 

All. 1 


